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Elezioni Siae 2003: con oltre il 14% dei partecipanti si è raddoppiato il numero dei votanti

I dati ufficiosi ci dicono che circa 8.600 persone, oltre il 14 % degli aventi diritto, si sarebbero recati domenica scorsa, 8 giugno, a votare per eleggere i nuovi organismi rappresentativi della società degli autori e editori. Dai dati in nostro possesso si tratta di un dato superiore al 100%, rispetto all’ultima tornata elettorale, rispetto alla qual sono anche cambiate le procedure di voto (stavolta erano stati allestiti 118 seggi elettorali in tutti capoluoghi di provincia) ma sempre pochi, in valore assoluto. Mario Di Gioia, Presidente di Assoartisti-Confesercenti, “il dato è molto significativo, poiché la stragrande maggioranza dei soci Siae, percepiscono una somma annuale di circa 500 euro l'anno, derivante dall'attività che svolgono come autori. E' chiaro che questa realtà economica è un forte disincentivo al voto e, quindi, alla partecipazione. Tuttavia, esprimiamo un positivo apprezzamento per questo dato, indipendentemente dall’esito elettorale”.
Per l'esito delle votazioni bisognerà ora attendere lunedì 16 giugno, quando saranno state completate le operazioni di scrutinio. Il voto espresso dagli aventi diritto (suddivisi per categorie – autori/editori - sezioni di appartenenza e fasce di reddito) serve a designare i 64 componenti della nuova assemblea della società; questi ultimi, a loro volta, designeranno i commissari di sezione, il presidente e i membri del consiglio di amministrazione.

I negozianti degli audiovisivi vittime dei pirati e delle norme antipirateria

“Vittime due volte: della pirateria e della lotta alla pirateria”. Così Norina Vieri, Presidente nazionale della Fismed Confesercenti commenta le recenti azioni giudiziarie promosse dalla Siae e dalle forze di polizia, che hanno registrato molti casi in numerose città (Parma, Arezzo, Siena).

“Siamo di fronte all’applicazione del decreto legislativo n. 68 del 9 aprile 2003, in vigore dal 29 dello stesso mese, con il quale si conferma l’obbligo dell’apposizione del bollino Siae su cd e cassette. In questi giorni, in numerose città italiane, sono state effettuate perquisizioni e sequestri. Sono stati messi sullo stesso piano i venditori abusivi di prodotti masterizzati e i commercianti che esercitano la loro attività, nel pieno rispetto della norma”. 

Cosa è accaduto? “Al momento del varo del decreto – ricorda Norina Vieri – abbiamo evidenziato un problema tecnico che adesso si sta puntualmente verificando. Il bollino Siae è applicato direttamente sul contenitore del Cd solo da due anni. Precedentemente era applicato sul cellophane che avvolgeva il contenitore. Tutti i negozi di dischi, in qualsiasi parte d’Italia, erano sostanzialmente obbligati a rimuovere il cellophane o per far ascoltare il cd al cliente o per esporre la copertina. E’ evidente che il bollino è andato perduto e nel “catalogo” di ogni negozio ci sono molti cd che rappresentano la cultura, la storia e, se possiamo dirlo, la qualità di un negozio. Abbiamo cd oltre che dischi in vinile che, per ragioni “storiche”, non hanno mai conosciuto un bollino Siae”.

L’invito della Fismed Confesercenti è quindi per una netta distinzione tra supporti musicali assolutamente regolari, che però non hanno più o non hanno mai avuto il bollino Siae, ed i supporti musicali irregolari e masterizzati. “Nei nostri negozi – afferma Norina Vieri – non esistono cd contraffatti. Il problema è rappresentato dai bollini Siae rimossi a suo tempo e non “bollinati”. E’ un problema tecnico che avevamo già evidenziato e che adesso proporremo di nuovo all’attenzione di Siae e Polizia postale. Un incontro ci sarà già lunedì prossimo, dopo sollecitazioni e segnalazioni che avevamo inviato ai Comandi Generali dei Carabinieri, della Polizia Postale e della Guardia di Finanza. Nonché ai Ministri Urbani, Buttiglione e Marzano”.

La Fismed ha, infatti, in calendario due incontri a Roma per lunedì prossimo: il primo con il Comandante della Polizia postale, Volpiani ed il secondo con il Vice Direttore Generale della Siae, Angelo Della Valle.

“Quest’ultima – ricorda Norina Vieri – sembra aver riconosciuto le nostre ragioni ed ora deve trovare una via d’uscita che ovviamente non può essere quella di inviare i carabinieri nei negozi di dischi per verificare irregolarità che non esistono. La nostra categoria è quella più colpita dalla contraffazione e dalla masterizzazione,”. Facciamo parte della FPM - Federazione contro la pirateria musicale - perché chi masterizza e vende cd falsi, colpisce gli autori, i produttori ed anche i negozianti che, per colmo dell’ironia, sono stati esclusi dall’area dei beneficiari dei proventi derivanti dalla “copia privata. La nostra categoria era e rimane in prima linea contro la pirateria musicale. E’ veramente assurdo che adesso, per un problema tecnico non dipendente da noi, si rischi di finire sul banco degli imputati”.

Primo Ministro francese Raffarin scrive al Governo italiano per l’Iva su CD: sia tra le priorità della Presidenza italiana dell'UE

Francia ancora in prima linea nella battaglia per la riduzione dell'IVA sui cd musicali, oggi in media al 20% in Europa contro il 4% dei libri.

Il Primo Ministro francese Jean Pierre Raffarin, ha scritto a Silvio Berlusconi, chiedendo all'Italia di porre il tema dell'elevata imposizione fiscale sui cd tra le priorità degli impegni italiani nel corso del prossimo semestre di presidenza europea.

Come è noto la modifica della Direttiva europea sull'IVA consentirebbe di inserire i prodotti musicali tra quelli che possono godere dell'IVA ridotta (sotto il 5%).

Nei giorni scorsi oltre 1500 artisti europei, tra i quali tutti i maggiori cantanti e musicisti italiani, avevano lanciato un appello alla EU chiedendo di porre metta fine ad un sistema ingiusto che classifica la musica registrata fra i beni di lusso mentre, come avviene per altri prodotti culturali - libri, giornali, riviste, biglietti per teatro e cinema - dovrebbe godere di un’IVA ridotta.

Guardia di Finanza: maxi operazione a contrasto della pirateria audiovisiva, denunciati oltre 30 responsabili.

Nelle ultime ore, i finanzieri del Comando Provinciale di Salerno, coordinati dai magistrati della Procura della Repubblica di Avellino, hanno portato a termine una brillante operazione di servizio svolta a contrasto della pirateria audiovisiva, sequestrando un elevatissimo numero di videocassette e DVD illecitamente riprodotte, numerose e costosissime apparecchiature di duplicazione, nonché armi, munizioni, gioielli e denunciando oltre 30 responsabili. L’attività investigativa dei militari del Corpo ha interessato le province di Milano, La Spezia, Massa Carrara, Roma, Latina, Caserta, Napoli, Avellino, Salerno e Siracusa. L’indagine ha avuto inizio nell’ottobre dello scorso anno, a seguito della scoperta di una fabbrica di riproduzione di videocassette e DVD falsi, sita a Montoro Inferiore (AV), in un immobile di proprietà di un titolare di una videoteca, considerata la centrale di riproduzione e smistamento per le province di Avellino, Salerno e Napoli. L’attività criminosa posta in essere dal titolare della videoteca aveva consentito di allestire una sofisticata struttura di riproduzione, capace di riprodurre centinaia di “film pirata” per volta. Le successive indagini, grazie all’esame della documentazione sequestrata, nonché ad accertamenti tecnici e bancari hanno consentito di individuare una fitta rete di 35 punti vendita dislocati su tutto il territorio nazionale, risultati essere i terminali dell’attività illecita posta in essere dal titolare della “centrale pirata”. L’operazione si concludeva con la denuncia all’Autorità Giudiziaria di oltre 30 responsabili, il sequestro di centinaia e sofisticate apparecchiature per l’illecita riproduzione di materiale audiovisivo, oltre 30.000 supporti contraffatti e migliaia di locandine pronte per essere apposte sulle custodie delle videocassette. L’illecito giro d’affari scoperto dalle Fiamme Gialle salernitane aveva fruttato all’organizzazione, a fronte di circa 500.000 pezzi riprodotti illecitamente, non meno di 1.500.000 di euro.

